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Editoriale  di  Clementina Chieffo

Dalla prevenzione dell'inquinamento marino alla
salvaguardia dell'assetto idrogeologico e ai limiti
alle emissioni degli inceneritori: il Consiglio dei
Ministri del 29 aprile, ha varato tre provvedimenti
nel nome della tutela ambientale.
Il più importante è il decreto legislativo che attua
la direttiva europea 2000/76 in materia di valori
limite di emissione e di norme tecniche riguar-
danti le caratteristiche e le condizioni di esercizio
degli impianti di incenerimento e di coinceneri-
mento di rifiuti (finalizzati, questi ultimi, allo
smaltimento di rifiuti a fini di produzione di
energia). Si tratta di un vero
e proprio “testo unico” che
introduce norme partico-
larmente rigorose per im-
pedire traffici transfronta-
lieri di rifiuti verso impianti
regolati da norme più
permissive e che operano
quindi a costi inferiori; il
provvedimento contiene
anche norme che regolano
i l  procedimento per
l'autorizzazione alla co-
struzione di nuovi im-
pianti, prevedendo un
ampio coinvolgimento dei
cittadini.
Il provvedimento, compo-
sto da 22 articoli e due al-
legati, regola tutte le fasi
dell'incenerimento dei ri-
fiuti dal momento della
ricezione nell'impianto fino
alla corretta gestione e
smaltimento delle sostanze
residue.

Sul testo si sono espresse favorevolmente la
Conferenza unificata e le commissioni parlamen-
tari.
Il testo non è stato ancora pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale.

Il Governo ha poi dato il via libera, su proposta
del Ministro dell'Ambiente e della tutela del
territorio, al Piano di bacino del fiume Arno
(stralcio assetto idrogeologico) adottato dal Co-
mitato istituzionale dell'Autorità di bacino del
fiume toscano ai sensi della legge 18 maggio
1989, n. 183: l'obiettivo è definire la perimetra-
zione delle aree a rischio idrogeologico.
Sempre in tema ambientale, il Consiglio dei mi-
nistri ha approvato un disegno di legge per
l'adesione dell'Italia al protocollo del 1996 alla
Convenzione sulla prevenzione dell'inquinamento
marino causato dall'immersione di rifiuti.
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Inceneritori, varato il Dlgs
Via libera dal Governo all'attuazione
della direttiva europea 2000/76.
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Innovazione e ricerca

Riciclabile la CO2 delle centrali a carbone.

L’anidride carbonica emessa dalle centrali a carbone potrebbe trasformarsi da problema ecologico a risorsa
economica. Un gruppo di studenti dell’Università Clarkson di Potsdam, nello Stato di New York, ha
progettato un sistema di stoccaggio per il biossido di carbonio che utilizza i residui della lavorazione
dell’acciaio. L’estrazione dell’anidride carbonica avviene tramite un sottoprodotto della lavorazione del
metallo che ha uno scarso valore economico, producendo invece carbonato di calcio e scorie idrate, sostanze
entrambe utili alle industrie e con un proprio mercato. Il processo di produzione può essere implementato
negli impianti già esistenti. Gli studenti hanno vinto con questo progetto il primo premio della competizione
internazionale “Annual Environmental Design Contest”, che si è svolta all’Università dello Stato del Nuovo
Messico.

Da @lfa Il Sole 24 Ore del 28 aprile 2005

Diritto & Ambiente
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Ambiente monitorato con sensori ottici
Messi a Punto dalla Opto-Smart, nata da uno spin-off dell'Università del Sannio

Nasce la Opto-Smart, società di spin-off da ricerca, specializzata nel monitoraggio strutturale e ambientale
con l'impiego di sensori in fibra ottica. Costituita da un team di due ricercatori dell'Università del Sannio,
uno del Cnr e un professore dell'Università Federico II (così come previsto dalla Legge Quadro sulla Ricerca
297/99) - l'azienda ha già progettato una nuova classe di sensori in fibra ottica, utilizzando gli studi e le
sperimentazioni scientifiche svolte negli ultimi quattro anni dall'Istituto per i Materiali Compositi e
Biomedici del Cnr e del dipartimento di Ingegneria dell'Università del Sannio. L'investimento ammonta
a 143 mila euro, di cui 100 mila come contributo a fondo perduto a valere sul Por 2000-2006 e 43 di
autofinanziamento.
Opto-smart è la prima azienda in Italia operante nel settore nell'Opto-elettronica (Ottica ed elettronica).
Il successo riscontrato in fase sperimentale nella ricerca di base e nella ricerca applicata, ha permesso di
utilizzare la nuova classe di sensori in fibra ottica per il monitoraggio strutturale da applicare nel settore
aeronautico e delle costruzioni, e per il monitoraggio chimico per il controllo delle acque e dell'ambiente,
attraverso campagne di prove presso aziende come la Ferrari, l'Alenia Aeronautica, l'Enea di Frascati, il
Cira e la Pirelli Labs. A differenza degli attuali sistemi, la sperimentazione della nuova classe di sensori,
ha dimostrato che questi, oltre a monitorare più parametri contemporaneamente, non subiscono interferenze
elettromagnetiche, hanno tempi di risposta rapidi, sono resistenti alla corrosione, quindi applicabili in
ambienti ostili e le loro piccole dimensioni li rendono minimamente intrusivi. Applicando tali sensori alle
costruzioni civili, a musei, monumenti, ponti o dighe sarebbe possibile monitorare il loro livello di salute
strutturale e permettere di restaurare e potenziare le strutture danneggiate, oltre che a prevenire catastrofi.
Discorso simile anche in ambito aeronautico e spaziale, in cui però, i sensori integrati nelle strutture oltre
a garantire margini di sicurezza adeguati comporterebbero una drastica riduzione dei costi di manutenzione,
oggi non ricavate da misurazioni effettuate durante l'utilizzo dei velivoli.
La società è ora impegnata nella promozione del nuovo sistema di sensori a fibre ottica presso aziende
private, enti governativi, enti di ricerca e università, occupandosi anche dell'installazione, della progettazione
e della manutenzione.

Da Il Sole 24 Ore Sud del 29 aprile 2005
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I principi per istituire una riserva naturale.

L'istituzione di riserve naturali presuppone valori naturalistici dell'area interessate. L'istituzione della
riserva naturale è subordinata alla sussistenza di specifici e ben individuati valori propriamente naturalistici
delle aree interessate (una o più specie naturalisticamente rilevanti della flora e della fauna, ovvero uno
o più ecosistemi importanti per le diversità biologiche o per la conservazione delle risorse genetiche). Tali
valori, connessi a beni-interessi relativi all'ambiente-quantità o all'ecosfera non devono confondersi con i
diversi profili di tutela del paesaggio storico e antropizzato, che conducono a un altro ambito di materia,
facente capo peraltro ad altro e distinto plesso amministrativo statale (il ministero per i Beni culturali).
E' quanto ha affermato il Tar Campania, sezione di Napoli, con la sentenza 43/2005, annullando la
deliberazione del Comitato per le aree naturali protette (costituito ex articolo 3 della legge 6 dicembre 1991
n. 394, del 2 dicembre 1996, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale serie generale n. 214 del 13 settembre 1997),
nella parte in cui prevedeva l'istituzione, entro tre mesi dalla pubblicazione della suddetta deliberazione
sulla Gazzetta, della riserva naturale statale dell'isola di Ischia. Questo perché, dall'esame degli atti, non
si evincevano un'istruttoria e una motivazione sufficienti a dimostrare la presenza, nei territori presi in
considerazione, dei suddetti presupposti di speciale rilevanza naturalistica che avrebbero dovuto e potuto
sorreggere la scelta statale di pervenire all'istituzione dell'area protetta.

Da Il Sole 24 Ore Sud del 27 aprile 2005
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Si pagano con F24 le sanzioni per la “sanatoria ambientale”.

Sulla Gazzetta ufficiale n. 73 del 30 marzo 2005 è stato pubblicato il decreto 17 marzo 2005 del ministero
dell'Economia con le “Modalità di versamento della sanzione pecuniaria aggiuntiva per i lavori realizzati
in assenza o in difformità dall'autorizzazione paesaggistica”. Il pagamento delle somme dovute in conformità
dell'art. 1, comma 37, lettera b, numero 2, della legge 308/2004 va effettuato secondo l'articolo 17 del D.lgs
241/1997, ovvero attraverso il modello F24.

Da Il Sole 24 Ore del 5 aprile 2005

RIFIUTI

Decisione 2005/270/CE del 22 marzo 2005 - Commissione - che stabilisce le tabelle relative al sistema di
basi dati ai sensi della direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sugli imballaggi e i
rifiuti di imballaggio [notificata con il numero C(2005) 854] (Testo rilevante ai fini del SEE) (G.U.U.E. L86
del 5.4.2005)
http://www.ambientediritto.it/Legislazione/Rifiuti/2005/dec%202005%20270%20ce.pdf

VARIE

Campania
Legge Regionale n. 10 del 23-02-2005: “Istituzione del servizio volontario di vigilanza ambientale” (B.U.R.
Campania n. 14 del 28-2-2005)
http://www.ambientediritto.it/Legislazione/VARIE/2005/campania%20lr2005%20n.10.htm

INQUINAMENTO

Decreto 11 febbraio 2005: Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. Attuazione dei programmi
pilota a livello internazionale di cui all'articolo 2, punto 3, della legge 1° giugno 2002, n. 120. (GU n. 85 del
13-4-2005)
http://www.ambientediritto.it/Legislazione/INQUINAMENTO/2005/dm%2011feb2005.htm

INQUINAMENTO LUMINOSO/ENERGIA

Abruzzo
Legge Regionale n. 12 del 3-03-2005: Misure urgenti per il contenimento dell'inquinamento luminoso e per
il risparmio energetico (B.U.R. Abruzzo n. 15 del 18-3-2005)
http://www.ambientediritto.it/Legislazione/INQUINAMENTO/2005/abruzzo%20lr2005%20n.%2012.htm

RIFIUTI

Decisione 2005/293/CE del 1° aprile 2005 - Commissione - che istituisce le modalità di controllo dell'osservanza
degli obiettivi di reimpiego/recupero e di reimpiego/riciclaggio fissati nella direttiva 2000/53/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai veicoli fuori uso [notificata con il numero C(2004) 2849]
(Testo rilevante ai fini del SEE) (G.U.U.E. L94 del 13.4.2005)
http://www.ambientediritto.it/Legislazione/Rifiuti/2005/dec%202005%20293%20ce.pdf

Presso il Centro Ricerche di Portici in funzione il primo sistema fotovoltaico a media
concentrazione

Nel Centro Ricerche Enea di Portici, nell'ambito del progetto PhoCUS (Photovoltaic Concentrators to Utility
Scale), è stato installato e messo in funzione il primo sistema fotovoltaico a concentrazione operante in
Italia.

La facility, che ha una notevole valenza sperimentale e dimostrativa, rappresenta uno dei principali obiettivi
del progetto, il cui scopo ultimo è quello dello sviluppo di una tecnologia nazionale per il fotovoltaico a
media concentrazione, capace di dimostrare la fattibilità tecnica di tale soluzione applicativa e le sue
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Ambiente Italia 2005
100 indicatori sullo stato del paese
Innovazione, qualità, territorio: idee contro il declino
A cura dell' Istituto Ambiente Italia
Legambiente
Ed. Edizioni Ambiente

Ambiente versus declino: questa in sintesi la chiave di
Ambiente Italia 2005. Il Rapporto di Legambiente, curato
dall'Istituto Ambiente Italia, propone quest'anno - accanto al
tradizionale set di 100 indicatori statistici in grado di cogliere
cambiamenti e tendenze nello stato del paese - una raccolta di analisi, riflessioni, proposte su quanto costa
all'ambiente la perdita di capacità innovativa da parte del sistema-Italia, e su come proprio l'ambiente
possa e debba giocare da protagonista nelle strategie contro il declino. Molte e molto autorevoli le firme:
Anna Maria Artoni, Fabrizio Barca, Duccio Bianchi, Guglielmo Epifani, Roberto Formigoni, Luciano Gallino,
Emilio Gerelli, Gianmaria Gros-Pietro, Alberto  alocchi, Claudio Martini, Ermete Realacci, Giovanni
Valentini, Gianfranco Viesti.

Questa coppia ambiente-competitività è bene esemplificata dalla questione energetica. Il 16 febbraio 2005
è entrato in vigore il Protocollo di Kyoto, e l'Italia che l'ha ratificato è lontanissima dal proprio obiettivo
di riduzione delle emissioni di anidride carbonica. Ma mentre continuano a mancare atti politici concreti
e conseguenti nelle sole due direzioni utili ad applicare il trattato - migliorare l'efficienza energetica e
sviluppare le nuove fonti rinnovabili a cominciare dal solare e dall'eolico - c'è ancora chi non vede una

maggiori potenzialità rispetto al fotovoltaico piano.
http://www.enea.it/

Wuppertal Institute on Post-2012 Climate Policy at SB-22

The Wuppertal Institute is organising two side events at the upcoming meeting of the Subsidiary Bodies
to the UN Climate Convention in Bonn (19 to 27 May 2005) focussing on further development of international
climate policy:
http://www.wupperinst.org/Sites/home1.html
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verità evidente: le politiche di riduzione delle emissioni che danneggiano il clima non sono necessarie
soltanto all'ambiente, servono anche all'economia perché con esse diminuiscono i costi per le imprese (se
si consuma meno energia per unità di Pil) e aumenta l'indipendenza energetica del paese (se si investe in
fonti non “d'importazione” come quelle pulite).

Ma il ruolo dell'ambiente come irrinunciabile fattore competitivo è decisivo in tutte le principali strategie
per sconfiggere il declino: sta dentro l'impegno contro l'illegalità diffusa e la criminalità organizzata, che
dall'abusivismo edilizio alle ecomafie devastano il territorio e che soprattutto nel Sud rappresentano un
formidabile disincentivo allo sviluppo economico; sta dentro la necessità di investire molto di più in
educazione, formazione, ricerca, risorse immateriali e dunque squisitamente ecologiche; sta dentro l'esigenza
di valorizzare quel cosiddetto “capitalismo territoriale” che è il primo prodotto tipico italiano e il motore
del successo del “made in Italy”, la cui caratteristica più originale è in un fortissimo radicamento nelle
risorse locali (paesaggio, beni culturali, agricoltura e turismo di qualità, saperi tradizionali, legami sociali,
patrimoni di convivialità e di “buon vivere”).

Corsi di formazione

11/05/2005 - FONDAZIONE AMGA
Genova
L'automazione dei sistemi di telecontrollo (PLC) nel settore idrico ed energetico. Corso base per elettricisti
e strumentisti
Da http://www.federgasacqua.it/dinamiche/formazione.aspx

17/05/2005 - ENIA
Reggio Emilia
Audit e auditor interni dopo la UNI EN ISO 19011:2003
Da http://www.federgasacqua.it/dinamiche/formazione.aspx

19/05/2005 - FONDAZIONE AMGA
Genova
L'automazione dei sistemi di telecontrollo (PLC) nel settore idrico ed energetico. Corso avanzato per
responsabili di progetto
Da http://www.federgasacqua.it/dinamiche/formazione.aspx

26/05/2005 - SMAT
Torino
La gestione degli impianti di depurazione
Da http://www.federgasacqua.it/dinamiche/formazione.aspx

08/06/2005 - ENIA
Reggio Emilia
La norma UNI EN ISO 14001:04 applicata nelle public utilities
Da http://www.federgasacqua.it/dinamiche/formazione.aspx

09/06/2005 - CAP Gestione
Milano
La pianificazione delle emergenze nei servizi idrici
Da http://www.federgasacqua.it/dinamiche/formazione.aspx

09/06/2005- ARIN
Napoli
Soluzioni integrate per un bilancio delle competenze: costruzione di un metodo e progettazione di un
software
Da http://www.federgasacqua.it/dinamiche/formazione.aspx

16/06/2005 - FONDAZIONE AMGA
Genova
Lo ione clorito nelle acque trattate con biossido di cloro. Strategie di controllo
Da http://www.federgasacqua.it/dinamiche/formazione.aspx
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Eventi
Workshop “Servizi pubblici e Sviluppo Sostenibile”
Il Formez lancia il Progetto SPeS - Servizi Pubblici e Sostenibilità, finalizzato a supportare amministrazioni
locali e i soggetti erogatori di servizi in quel processo di evoluzione che attribuisce ai servizi pubblici
(“servizi di interesse generale”, secondo la definizione dell'Unione Europea) un ruolo strategico per la
governance locale.
L'obiettivo è di sostenere lo sviluppo dei servizi pubblici locali secondo una logica di intervento orientata
all'internalizzazione della sostenibilità ambientale, come richiesto a livello comunitario, e ai principi della
programmazione strategica.
Le prime attività sono due edizioni del Workshop “Servizi pubblici e Sviluppo Sostenibile - criteri e
strumenti di affidamento e gestione dei servizi pubblici per la sostenibilità ambientale”:
- I edizione - 6 maggio - Ancona Facoltà di Economia Università Politecnica,
p.zza Martelli, 8
- II edizione - 19 maggio - Roma, Centro Congressi Cavour, Via Cavour 50/A
Per partecipare ai workshop, è necessario inviare via fax (0815250337) o e-mail al seguente indirizzo
progettospes@formez.it la scheda di partecipazione in allegato entro il 3 maggio per la prima edizione e
entro il 16 maggio per la seconda.

11 maggio 2005
L'analisi del ciclo di vita (LCA) applicata all'ecodesign di un edificio  - Bologna
http://www.enea.it/com/web/convegni/conv121.pdf

12 maggio 2005
La certificazione ambientale e per la sicurezza di organizzazioni complesse  - Roma
http://www.enea.it/com/web/mostre/mostre56.doc

18 maggio 2005
Per  uno sviluppo Sostenibile Programmato e Partecipato. II Conferenza sullo sviluppo sostenibile
Sala della Biblioteca del CNEL - Roma

19 maggio 2005
TADIRAM
Sviluppo di Tecnologie e sistemi Avanzati per la DIstribuzione e RAccolta delle Merci nella città sostenibile
Roma
http://www.enea.it/com/web/convegni/conv123.pdf

26 maggio 2005
5° Conferenza Nazionale Mobility Management
Fiere di Reggio Emilia
Via Filangeri, 16 - 42100 Reggio Emilia

Dall’ Associazione
Progetto “Nuceria 21 - Nocera Inferiore Città Sostenibile”
Che cos'è Agenda 21. Agenda nel senso di elenco e 21 come il 21° secolo: “l'elenco delle azioni da compiere
nel corso del ventunesimo secolo perché lo sviluppo sostenibile sia raggiunto”.
Agenda 21 è un progetto dell'ONU nato nel corso della Conferenza mondiale su “Ambiente e Sviluppo
sostenibile”, tenutasi a Rio de Janeiro nel 1992.
Agenda 21 è un documento di 40 capitoli che affronta contemporaneamente la dimensione sociale, ambientale
ed economica dello sviluppo, non considerandole più isolate l'una dall'altra ed individuando nella loro
interazione il criterio da adottare per la conservazione e la corretta gestione delle risorse disponibili.
Il Progetto Nuceria 21 è finalizzato all'applicazione del processo di Agenda 21 locale alla città di Nocera
Inferiore.
Nuceria 21 è organizzato in tre fasi di lavoro:
1. costituzione e formazione del gruppo di lavoro interno;
2. redazione del Rapporto sullo stato dell'Ambiente, il documento che “fotografa” la qualità ambientale
del territorio;
3. costituzione del Forum e avvio dei lavori per la definizione del Piano d'Azione locale.
Il Forum Nuceria 21 è un luogo di discussione permanente, dove i diversi attori sociali, portatori di interessi
differenti (stakeholder), discutono e si confrontano sulle tematiche proprie dello sviluppo sostenibile per
condividere le criticità ambientali e i punti di forza del proprio territorio.
Il I° Forum plenario si è svolto  sabato 14 maggio 2005 -  Centro di Quartiere “A. De Nicola” - Via Lorìa
Nocera Inferiore.
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Le Convenzioni dell’Associazione.
Per tutti i soci è possibile acquistare i libri dell’editore “Edizioni Ambiente” con il 30% di sconto. Gli
interessati possono contattare per i loro ordini la segreteria dell’Associazione al n. 081.402361 chiedendo
della sig.na Marianna.
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